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L'ANALISI 

MICHELE DI SAlVO 

W~bJ libertà di stampa 
ediffamazione: tante le .'. 
p~o~ste. E in piena estate 
r:.e chI punta a cinque anni 
~I carce~e per il bfoggerche 
non ~ttlfica entro 48 ore ' 

· e le elezioni degli ultimi tre anni 
. sono state caratterizzate da un 

. uso crescente, anche se spesso di­
sordinato e non sempre corretto, della 
rete e dei social network, sempre più 
spesso invece accade che quella stessa 
rete per molti strumento di democra­
zia e libertà - diventi, da eletti, uno stru­
mento di cui «moderare gli eccessi e gli 
effetti,>. 

E mai come inquesti ultimi mesi sem­
bra che, lungi dall'affrontare i problemi 
connessi a una comunicazione sempre 

. più veloce e di cui non ci si è mai davvero 
voluti occupare, senza alcuna competen­
~ .il. politico di turno decide di <<porre 
limin» alla rete, ovviamente «nell'inte­
resse genérale»,con toni spesso paterna­
listici di chi lo fa per porre un freno agii 
eccessi. 

. Solo per citare alcuni episodi, il pri­

mo caso degno di nota lo dobbiam.o alla 

presidente della Camera Laura Boldri­

ni, indimenticabiJF il $llO riséntiinento 

per una banaIissiUia fOt.o nemmeno tan­

to ben fatta, di un suo improbabile nudo 

estivo, che portò alla mobilitazi.one in 

forze dell 'intera polizia postale di Roma 


Erano i tempi in cui anche Enrico «mi­
traglia» Mentana diceva la sua abband.o­
nando twitter sdegnato per qualche 
commento poco osannante, cui invece : 
sembrano ambire molte twitt-star. A lui 
ha fatto eco, dopo poche settimane, un 
Marc.o Travaglio che ha letteralmente,' 
insultato chiunque, a causa di coìnméntil 
p~o~aiiti:L'idea maIsana dell' epo-i 
ca digItale è che i contatti debban.o di' 
per s~ es.seredeifan, ovvero soggetti che 
qUalSIasI cosa tu dica e faccia siano sem­
pre acriticamente c.on te; idea che si tra-

S 

scina il concetto tecno-fallico per cui esi­
sti e vali a sec.onda dei fan o foll.ower che 
hai. N.on comprendendo che quei profili 
sono persone senzienti, il più delle volte 
ragionevoli, che ti segIlon.o perché ciò 
che dici e scrivi li interessa, ma senza es­
sere menti apatiche. 

Di quant.o invece sia diffusa !'idea di 
<'numer.o di segIIaci =consenso» la lette­
ratura è piena, anche se pOC.o ipprofon­
cl!to è il.tema di quant.o certe personalità 
SIan.o diSp.oste a falsare tale percezi.one. 

. E ar;tche ~questo abbiamo parlat.o a pro­
pOSIto del fake-followers di Twitter. A 
ogni buon conto, al di là della sensibilità 
di ciascuno, resta il tema del «mettere 
regole al web» rilanciato dalle ultime po­
lemiche del caso Kyenge-Calderoli e da 

'..	poco precedute da quelle deI cosiddetto 
«~azza blog», proposta presentata il 
6 gIUgnO dai deputati di Scelta Civica 
all'interno di una proposta in'tema di . 
«Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 
47, al testo unico di cui al decreto!~ll.isla­

f\11::_ 
tivo 311~glio 2005, n. Fìi~, eal codice 
penale, m materia di re~t1 commessi a 
mezzo stampa. Si tratta di una proposta 
assegnata alla Commissione Giustizia 
della Camera che, per la verità, sulla 
stessa materia sta già esa.mirlalildo altre 
due proposte a firma Costa e Gelmini. 

Ora, che una regolamentazione ser­
va,~ fuori ~one.np~oblemaèqua­
le, ~ che tefIIlIIll, e cosa SIa lecito,e non 
leCito fare. E data la delicatezza del te­
ma non vorremmo che alcune norme, 
passass~o in ~a calda estate, tra temi 
molto rilevann, senza la giusta riflessio~ 
ne. 

EMENDAMENTO CHIARELLI . 
Tra ivari spari di questi giorni un emen­
dame~to del deputato PdI Chiarelli pro­
pone il carcere per la diffamazione a 
m~zo ~~pa e la chiusura fino a tre 
anru d.eI SIn Internet, compresi i bl.og in 
caso di mancata rettifica o la cancellazio­
ne de~e ~i diffamatorie entro 48 ore • 
dalIa nchiesta Si prevede m' cas'odi . Idi di' 	 reCI­
v~. o . mancato pagamento della mul­;a. I arres~o; fino a cinque anni di carce-


e:-E un rISarcimento elevato sino a 100 

mila euro. 

C'è poi la proposta di maxi-emenda­
mento. a firma Gelmini, .che potrebbe es­
s~re ~battezzato anti-Facebook o an­
n~Twi~er..L'ex ministro pensa di cam­
~~':f.~ l ~c?lo 594 dél c?dice penale 
~I~~eren~o, tra l mezzi attia­

..----~-.- -. ~'--,--'-c',,-=__ 

verso l qual! 11 reato Viene commesso àn­
~.che "la comunicazione telematica», 

quipdi qualSiasi scritto online. Nella. pro:- : 
pòsf.:a. le pene sono aumentate «qualora 
l'offesa sia commessa inprésenzadi più 
persone», caso tipico dei social n~o;:k 

Alcune (\1 queste qu!:snom sono l~ga: 
te più che altro ad altre false perceZlom 
un po' ovunque diffuse,~~me adesem­
pio che nonvi sia nulla di rilevan,te .nello 
scrivere cose- false o diffamatone m un 
blog (perché infondo è sol? ~ blog, che 
vuoi che sia...) o che qualSIasI cosa mes­
sa ooline sia di per sé di dominio comu­
ne, ovvero che «tanto l'hai messa sul 
blog...» quindi posso prendere un pezz?, 
senza citare la fonte, una foto e farne CIÒ 
che credo, gratis, e ànche se poi la uso 
contro di te, semmai distorcendone sen­
so e contesto. 

Deve esistere per il web l'obbligo di 
rettifica? Certamente sì, ma nelle forme 
opportune. E senza pesare su un blog o 
su un blogger come si esige su testate 
giornalistiche professionali. Deve esiste­
re il dovere di citazione? Sì, perché co­

_~.m.unque quel contenuto è di quella per­
sona E tale obbligo dovrebbe esserci an­
che quando sono i giornali a fare man 
bassa e copia e incolla. dalla rete riven­
dendo il contenuto come proprio. 

Semmai sarebbe anche il caso di pre­
vedere una sanzione per eventuali noti­
zie palesemente false pubblicate dai 
blogger -che talvolta usano la rete per 
fare sciacallaggio o disinformazione o 
propaganda. politica al di fuori da ogni 

, regola - ma tale sanzi.one dovrebbe se­
gIIire un «principio di rete», ossia essere 
proporzionale alla rilevanza e alla noto­
rietà del blog. Forse, in questo caso, in­
trodurremo un principio importante di 
responsabilità in funzione del pubblico 
e del seguito che si hanno. E questo pro-! 
prio per: evitare - come talv.olta accade ­
che vengano definiti blog amatoriali siti 
che invece sp()~~~~.o,rmazione e opi­
nione, senza aver alcun obbligo di verifi­
c~.e verità verso il lettore, e bypassino le 
pIU elementari regole dell'informazione 
nascondendosi dietro una parola. 

Ovviamente il campo è aperto, ma 
non senza responsabilità anche di chi fa 
ret~tuttiiJ?i0rni. Se siamo tutticoÌlsape­
voli ch: chifa le leggi c.omprende poco ò 
null~di rete, sarebbe il caso che chi inve:: 
ce di rete ne capisce cominciasse an­
che attra~erso una IJroposta di autorego­
Iam~n~lOne - a fare proposte, per non 
lasClareil campo aperto e libero e offri­
re alibi, al primo censore del nu~vomil­
lennio. 


